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The world changes 
(incipit) 

 
         
   Lentamente, attraverso un numero di esperimenti troppi dei quali ormai sono 

riusciti perché si debba trascurarli, gli Stati Uniti si sono messi col cinema a 

guardare se stessi e offrirci i documenti della propria. situazione presente e del 

proprio passato storico cercando e spesso riuscendo a toccare i punti centrali 

della loro civiltà. Il difetto di Il mondo cambia è di avere un'azione troppo lunga: 

un salto dal 1904 sino al 1929 è incompatibile. Esso era però necessario se si 

tiene presente che la pellicola parte dalla metà dell'ottocento, coi pionieri, la terra 

da. prendere, le città cui si dà il proprio nome aggiuntovi il suffisso ville. Qui la 

città è Orinville; e un po' alla volta diviene più abitata, senza trascendere però da-

gli originali caratteri, impersonati dalla madre del protagonista, la quale mai vuole 

staccarsene anche quando il figlio, divenuto a Chicago un pioniere dell'industria 

della carne insaccata, la vorrebbe con sé, opposto in questo dalla moglie 

raffinata negli usi dell'est. La fine è in piena crisi;  e il protagonista, Orin, ormai 

vecchissimo, riannoda tra il suo ultimo nipote e una ragazza che porta lo stesso 

nome di quella che da giovane egli aveva abbandonata per l'avventura, il 

contatto con le origini con la terra dell'West, con Orinville. E' questo in certo 

senso l'assunto fondamentale del film, il quale comprende una quantità enorme 

di problemi, e problemi propri agli Stati Uniti, allo spirito pionieristico, alle 

frettolose fortune: da cui risultano, per esempio, generazioni troppo differenti, il 

cui contrasto è esposto in scene tra le più felici del film, quantunque esso, a tale 

riguardo,  comprenda un motivo di contrasto ancora più fondamentale cioè il 

successivo staccarsi delle origini europee, per esempio irlandesi o scandinave, 

nelle famiglie originariamente di emigrati. Il film infatti parte dal momento in cui, 

possessori solo di un carro, la donna incinta, essi si fermano nel punto dove 



sorgerà la città. Quasi sempre la trattazione di un materiale così abbondante è 

efficace e felice. 


